SIRMIONE

h/d - ca. 3 ore

Grazie alla sua felice posizione naturale, la penisola di Sirmione è stata luogo privilegiato di insediamenti fin dall’antichità.  Ancora oggi conserva numerosissime attestazioni della sua lunga e ininterrotta storia, con una densità che raramente si riscontra in altri centri. Come altre zone

del lago, a partire dal primo secolo a.C. l’estremità della penisola diviene luogo di soggiorno prescelto da ricche famiglie veronesi, fra cui quella dei Valeri. Ad essa 

apparteneva il poeta Catullo (87-54 a.C.), che in un carme canta la bellezza di Sirmione e parla della casa che qui possedeva.

L’appuntamento, per iniziare la visita del paese, sarà al parcheggio bus, in quanto è tutta zona pedonale. Si prosegue a piedi verso il centro che, racchiuso entro le mura scaligere, presenta una rocca dotata di un poderoso mastio e una darsena fortificata, realizzata dagli Scaligeri nel XIII secolo.

Si percorre il suo perimetro fino ad arrivare alla porta che da accesso al paese, vecchio 

ponte levatoio della Rocca stessa. 

Percorrendo i vicoli del centro storico si avrà la possibilità di ammirare la Chiesetta di S. Anna alla Rocca, Santa Maria Maggiore, si arriverà di fronte alle famose Terme di Sirmione, a Villa Meneghini dove soggiornò Maria Callas, e per finire, posta su uno dei tre colli del paese, si visiterà la chiesa di S. Pietro in Mavino.

Se si ha del tempo a disposizione si può effettuare un giro con le barche per avere l’opportunità di ammirare tutta la penisola e in più le “Grotte di Catullo” dall’esterno.

LAGO DI GARDA CENNI STORICI

Di origine glaciale, il Lago di Garda è il più grande lago italiano. A nord presenta coste alte e rocciose che ricordano i fiordi; a sud il paesaggio si addolcisce e si fa più mediterraneo con una flora spontanea tipica ed un clima che ha consentito, fin dall' antichità, le più disparate coltivazioni. Cantato dalla letteratura di tutti i tempi, da Catullo a Virgilio, da Dante a Goethe, è oggi meta di un flusso turistico internazionale.

Qui, grazie al vento che soffia impetuoso sulle acque del Garda, gli appassionati di windsurf hanno trovato il loro paradiso; gli amanti della vita all' aperto e del campeggio, a diretto contatto con il sole e la natura, restano pienamente soddisfatti; e così pure i più sofisticati amanti della navigazione sportiva. Sul Lago di Garda è ancora possibile gioire di atmosfere riposanti, lontane dalle consuetudini di massa, ricche di emozioni interiori: per una vacanza all' insegna della singolarità.

GROTTE DI CATULLO

h/d - ca. 2 ore

Sulla costa meridionale del lago di Garda, all'estremità della penisola di Sirmione, in una splendida posizione panoramica si trovano i resti della villa romana nota da secoli con il nome di "Grotte di Catullo", l'esempio più grandioso di edificio privato di carattere signorile di tutta l'Italia settentrionale. Nel Rinascimento il nome di "grotte" o "caverne" fu usato per strutture internate e crollate, ricoperte di vegetazione, entro le quali si penetrava come in cavità naturali. La tradizione risalente al XV e XVI secolo ha identificato questo complesso come la villa di famiglia di Catullo, il poeta latino morto nel 54 a.C. In base alla testimonianza dei versi di Catullo è certo che egli avesse a Sirmione una residenza, ma che fosse proprio in questa zona è soltanto possibile. Sirmione apparteneva all'agro veronese ed è nota nel mondo antico anche per essere stata una stazione di sosta lungo l'importante via che univa Brescia a Verona. La prima rappresentazione dettagliata dei resti della villa è un rilievo dell'inizio dell'Ottocento.
PESCHIERA DEL GARDA

h/d - ca. 3 ore

Peschiera si trova al limite sud-orientale del Lago di Garda, là ove il Mincio, unico emissario, lascia le acque del lago. Per la sua notevole importanza strategica Peschiera è sempre stata al centro di contese nel corso dei secoli appartenendo a varie Signorie. Reperti archeologici locali testimoniano il popolamento di quei luoghi fin dalla preistoria. Contese si ebbero nel medioevo, allorché Peschiera passò dagli Scaligeri ai Gonzaga, per passare da ultimo sotto le insegne di San Marco. Sotto il dominio austriaco Peschiera costituì assieme a Verona, Legnano e Mantova uno dei pilastri del celebre assetto difensivo denominato “quadrilatero”. Al giorno d' oggi Peschiera è una frequentatissima stazione di soggiorno estivo in un vivace centro sviluppatosi all' esterno delle mura fortificate ed esteso lungo la riva del lago.

Da non perdere...

I resti della Rocca, il Santuario della Madonna del Frassino, il parco divertimenti Gardaland ed il Parco Giardino di Sigurtà presso Valeggio sul Mincio.
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